
Accordo su Tfr e previdenza integrativa
Intesa governo, sindacati,
Confindustria. Indennità al-
le aziende, verifica nel
2008. Prodi: un bel risultato

Cala la fiducia degli elettori e
dei mercati, si fa strada il voto
di fiducia - autorizzato ma non
ancora ufficializzato - in Parla-
mento, nonostante le racco-
mandazioni di Napolitano sul
decreto fiscale. Il governo Pro-
di, in difficoltà dopo il sondag-
gio sulla popolarità in calo in-
cassa il declassamento da parte
didueimportantiagenziedi ra-
ting: Fitch e Standard & Poor's.
E al premier la giornata riserva
anche l'amarezza personale di
qualche fischio a Verona, dove
haassistitoallo stadioalla Mes-
sa celebrata da Benedetto XVI.
Lapolemica politica si accende
però sulla fiducia. Il giorno do-
po l'appello di Napolitano al
confronto, larelatricedeldecre-

to fiscale, Laura Fincato, preve-
de venga posta per martedì
prossimoe ilministroper i rap-
porti con il Parlamento Vanni-
no Chiti, al termine del Consi-
glio dei ministri conferma: «Il
Cdm mi ha già autorizzato»,
anche se precisa che si tratta di
una possibilità, non di un ob-
bligo. Ma la Cdl, con il leader
di An Gianfranco Fini, accusa:
«Se si pone la fiducia, persino

alla Camera dove non c'è alcu-
na necessitàdi farlo, è evidente
che si risponde negativamente
con i fatti all'appello del presi-
dente della Repubblica».
«Ci sono alcune circostanze
nelle quali il Consiglio dei mi-
nistri consente al ministro
competentediporre laquestio-
nedi fiducia.Èquellocheèsuc-
cesso oggi anche se il governo
non ha ancora deciso se la por-
rà o no», ha spiegato il mini-
stro per i Rapporti con il Parla-
mento Vannino Chiti. Il dise-
gno di legge dovrebbe andare
all'esame dell'aula della Came-
raoggi. Il ministro dello Sport,
Giovanna Melandri ha detto
che il governo sta ancora «ra-
gionando» sulla possibilità di
ricorrerealla fiducia.Achichie-
deva chiarimenti su quando il

cdm avesse autorizzato la fidu-
cia, il sottosegretario alla presi-
denzadelConsiglio,EnricoLet-
ta,hadettochela fiduciasulde-
creto fiscale era «già stata auto-
rizzata la scorsa settimana, per
cui oggi non se ne è parlato».
«Si deciderà nei prossimi gior-
niseporlaomeno»,haaggiun-
to.
La maggioranza è apparsa co-
munque imbarazzata e si è im-
pegnata più che altro ad attri-
buire la responsabilità della fi-
ducia all'opposizione: «Quan-
do il presidente Napolitano di-
cecercate il consenso,nonsi ri-
volge solo alla maggioranza
ma anche all'opposizione», av-
verte Anna Finocchiaro, capo-
gruppo dell'Ulivo al Senato.
Anche il suo collega della Ca-
mera Dario Franceschini butta

la palla nel campo del centro-
destra: sulla Finanziaria, spie-
ga, «se l'opposizione dà la ga-
ranzia di concludere l'esame
entro la settimana prossima
per completare l'iter secondo
le tappe previste dalla legge il
31 dicembre, la fiducia può es-
sere evitata».
A chi sul tema della fiducia e
dellaFinanziariavede ilvacilla-
mento del governo Prodi ri-

sponde seccamente il ministro
per leRiforme.«Il governoPro-
dièdi legislatura: sedovesseca-
dere,e iononcredoproprio, sa-
rebbe la fine della legislatura e
si andrebbe a nuove elezioni.
Non credo sia una cosa utile
per l'Italia», afferma Vannino
Chiti, ministro per i rapporti
con il Parlamento e le riforme
istituzionali. «Prodi - aggiunge
- è stato candidato alla presi-
denza del Consiglio attraverso
elezioniprimarieallequalihan-
no partecipato oltre 4 milioni
dicittadini.Èstata laprimavol-
tanonsolo inItaliamainEuro-
pa. Ho comunque fiducia che
leforzedicentrosinistrasapran-
no affrontare unite la sfida ri-
formista del governo e in que-
sto quadro risanare il paese e
dare fiducia nel futuro».

●  ●
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Il governo fa quadrato: «Sulla fiducia nessun obbligo»
Franceschini: il dialogo non dipende da noi. Chiti: «Prodi è per una legislatura. Se cade, e io non credo, si rivota»

FINANZIARIA

In moto senza il casco? Adesso si rischia
il sequestro del mezzo per due mesi

Il Tfr che non va al fondo
sarà trasferito all’Inps

■ Mai più in moto senza casco.
Guidareuna motoounmotorino
senzaadeguataprotezione,maan-
che senza allacciare il casco o por-
tando un passeggero che non lo
indossa, potrebbe far scattare im-
mediatamente il blocco del mez-

zoperduemesi.Unapenalizzazio-
ne che si aggiunge al pagamento
della multa.
Il blocco, che fino ad oggi poteva
scattare per un minorenne e per
un massimo di 30 giorni, si appli-
cherà d' ora in poi anche ai mag-

giorenni.Laduratadel«fermoam-
ministrativo» sarà poi di due me-
si,per la primaviolazione, aiquali
si aggiungono altri tre mesi se si
viene scoperti alla guida senza ca-
sco per la seconda volta in meno
di due anni.
L'inasprimentodellanormaèpre-
visto da un emendamento che il
governo ha presentato al decreto
legge collegato alla Finanziaria,
unanormacheintervienemodifi-
cando il Codice della Strada an-

che per chi utilizza moto e ciclo-
motoripereffettuarereati, inprati-
ca per gli scippi. In questo caso
scatta la confisca del motorino,
senza fare più distinzioni tra con-
ducenti minorenni e maggioren-
ni.
La novità che avrà impatto su tut-
ti i conducentidimotoeciclomo-
tori, a prescindere quindi dalla ci-
lindrata, è il bloccodel veicolo nel
caso di guida senza casco, o con il
casco non allacciato. Prima il fer-

mo del veicolo eraprevisto solo se
allaguidaeraunminorenne:dura-
va 30 giorni e non veniva accom-
pagnatodauna multapecuniaria.
Ora invece la multa (che va da un
minimo di circa 30 euro ad un
massimo di 170 euro) si appliche-
ràancheaiminorennie,per lapri-
ma violazione della norma, si ac-
compagnerà al fermo del motori-
no per due mesi. La custodia sarà
affidata al proprietario del veicolo
che non potrà utilizzarlo.

Novità sono poi previste per i
maggiorenni. Per loro, fino ad og-
gi, non era contemplato il blocco
della moto, ma solo la multa. Ora
invecedovrannopagare lasanzio-
ne pecuniaria e, come per gli un-
der-18, non potranno utilizzare la
moto per due mesi. Ancora più
aspra sarà la penalizzazione per
chi sarà trovato senza casco per
una seconda volta: non potrà uti-
lizzareilmezzoperalmenotreme-
si.

Sopra i 50 dipendenti

In un’azienda (sono 23,000 in
Italia) che supera i 50 dipendenti il Tfr
dei lavoratori che hanno detto no ai
fondi pensione sarà trasferito al Fondo
Inps istituito dalla Finanziaria 2007.
I lavoratori manterranno tutti i diritti e i
benefici di cui godono già nella
«gestione» della liquidazione:
potranno chiedere anticipi durante la
vita lavorativa nei casi previsti per
legge.

Sotto i 50 dipendentiAzienda o Fondi

«Vero è che vogliamo
aiutare le famiglie, ma
non certo a svantag-
gio di chi la famiglia
noncel’haperchéma-
gari è ancora giova-
ne». Così Marina Sere-
ni, vicecapogruppo
dell’Ulivo, presenta il suo emendamen-
to alla finanziaria sulla riforma Irpef. Si
tratta di una delle tre proposte che Sere-
ni ha voluto firmare dando voce agli
orientamenti della Quercia. Insomma,
si riparte dall’Irpef «alla Robin Hood».
Questa la filosofia. Per questo «nessuno
sotto i45milaeurodovrà rimetterci, che

abbia famiglia, o sia single, lavoratore
autonomo o dipendente. Noi condivi-
diamolafilosofiadelgovernonellanuo-
vacurvaIrpef,cosìcomel’impegnomes-
sonella lottaall’evasione. - spiega - Il fat-
to è che per la complessità dei calcoli e
per aver voluto dare un segnale forte ai
nuclei familiari, si sonoverificatideicasi
che vengono penalizzati anche in fasce
di reddito basse. Con questa proposta
che intende favorire i redditimedio-bas-
si conla solidarietàdiquellimedio-alti».
Come si raggiunge l’obiettivo?
«Lapropostaprevedeunaclausoladi sal-
vaguardiaper tutti i contribuenti chedi-
chiaranofinoa45milaeuro lordiannui.
Se con la nuova curva si pagherebbe di
più, si potrà seguire la vecchia norma».

Come si copre il minor gettito?
«Con un contributo di solidarietà del
2%sullapartedi reddito imponibile sul-
laquota di reddito imponibile superiore
a 150mila euro annui».
Il viceministro Visco ha già
annunciato delle correzioni...
«Esatto, e noi apprezziamo lo sforzo del
governo in questo senso. Naturalmente
io non mi azzardo a cambiare la formu-
la matematica, ma segnalo al governo
l’esigenzadirecuperare lospiritodella ri-
forma».
Le altre proposte riguardano il Tfr e i
contributi per gli apprendisti
artigiani.
«Sì.Per ora quella sul Tfr è sospesa, in at-
tesa del perfezionamento dell’accordo

appena stipulato a Palazzo Chigi. In
ognicaso lapropostavalepertutte le im-
prese, non solo per quelle sotto i 50 di-
pendenti o per quelle che dovranno tra-
sferire le risorse all’Inps, perché con l’av-
vio della previdenza integrativa tutte
avranno necessità di rivolgersi ad altre
forme di finanziamento. L’idea è diver-
sa da quella della Maroni, perché si trat-
ta di costituire un fondo con risorse pri-
vate, in cui il pubblico farà da garanzia
di seconda istanza. Le banche avranno
interesse a partecipare perché ampliano
il raggiodiazionedei loro istituti.Quan-
to ai contributi per gli apprendisti arti-
giani, propongo di mantenere per due
anni la contribuzione figurativa».
 b. di g.

MARINA SERENI Nessuno dovrà rimetterci, che abbia famiglia, o sia single, lavoratore autonomo o dipendente

«Clausola di salvaguardia per i redditi fino a 45mila euro»

Sono escluse dal prelievo
destinato all’Inps le aziende (3,7 milioni)
che non superano i 50 dipendenti. Chi
non sceglie i fondi pensione, quindi,
resterà nella situazione attuale, con il Tfr
«depositato» presso la propria azienda.
In questo modo viene accolta la richiesta
delle piccole imprese che hanno più
difficoltà ad accedere al credito. Per i
lavoratori che non scelgono i fondi non
cambia nulla rispetto ad oggi.

OGGI

Entro giugno 2007 tutti i lavoratori
dovranno scegliere se lasciare il proprio
Tfr in azienda o destinarlo alla
previdenza integrativa. Per la regola del
silenzio/assenso, la liquidazione di chi
non si esprimerà andrà ai fondi
pensione. Il ministro del Lavoro Cesare
Damiano predisporrà un decreto con le
modalità per attuare la riforma, che viene
anticipata di un anno rispetto a quanto
deciso dal governo Berlusconi.

Reintroduzione dell'im-
posta su successioni e do-
nazioni e riscrittura della
convenzione unica sulle
concessionarieautostrada-
li. Sono le due novità prin-
cipali del dl fiscale collega-
to alla finanziaria al termi-
ne dell'esame nelle com-
missioni bilancio e finan-
ze della camera. Il decreto
arrivaoggi inAula.La fidu-
cia saràpostamartedì evo-
tata mercoledì. Giovedì il
voto finale. Altra novità
emersa dopo il primo giro
di boa, è l'eliminazione
dell'esenzione dal bollo
perleautoecologiche.Ipri-
mi articoli del provvedi-
mentocontengonounase-
rie di misure anti-evasione
ed anti-elusione. Con un
emendamento del gover-
no,vieneprevistounallen-
tamentodella stretta in ca-
so di violazioni dell'obbli-
godiemissionedelloscon-
trino fiscale. Per coprire, in
parte, l'imposta di succes-
sione (che dà menogettito
rispetto alle misure di regi-
stroe catastali) diventa più
pesante il bollo per le mo-
to euro 0,1,2,3: rispettiva-
mentedi25,23,21e19eu-
ro l'anno (articolo 6).

COSA CAMBIA PER LAVORATORI E IMPRESE
MANOVRA
Decreto fiscale
al primo giro di boa

PER I GIOVANI La previdenza integrativa

decolla dal primo gennaio 2007. Nessun rin-

vio, com’era successo con Berlusconi. Parte

da questa certezza l’intesa raggiunta ieri a Pa-

lazzo Chigi tra gover-

no e parti sociali sulla

norma relativa al tra-

sferimento del Tfr

inoptato all’Inps. Un’intesa che
dà garanzie a lavoratori e a impre-
se, accolta con favore sia da Con-
findustriachedai sindacati. Esclu-
se dal prelievo forzoso le aziende
sotto i 50 dipendenti, cioè quelle
che hanno più difficoltà a finan-
ziarsi sulmercato.Lealtredovran-
nodestinareperòtuttoilTfrmatu-
randoallecassedell’istitutodipre-
videnza e non più soltanto il 50%
come previsto in origine. Alle im-
presevengonocomunquegaranti-
te forme di compensazione già
previste dalla riforma Maroni.
«È un accordo storico - commen-
ta in serata Tommaso Padoa
Schioppa parlando al Tg1 - che
chiude un problema aperto da 10
anni, molto importante per la fu-
tura pensione dei giovani di og-
gi». «L’intesa segna un’altra tappa
del percorso della concertazione e
del dialogo - aggiunge il premier
RomanoProdi -versounaleggeFi-
nanziaria al passo con le esigenze
di un Paese che deve ripartire. An-
cora una volta con i fatti il gover-
no dimostra che l’Italia può otte-
nere risultati». Soddisfatto anche
il titolare del Lavoro Cesare Da-
miano,che avrà unruolo centrale
nella realizzazione dell’accordo:
starà a lui definire il decreto con
cuisiavvialaprevidenzaintegrati-
va. «L’intesa di Palazzo Chigi va
nella direzione giusta», dichiara
Damiano subito dopo la conclu-
sione dell’incontro. Lunedì l’ac-
cordo con le parti sociali sarà for-
malizzatosempre aPalazzo Chigi.
Clima assai disteso all’incontro di
ieri fin dall’inizio. Evidentemente
lediplomaziedelle varieparti ave-
vano ben lavorato già in anticipo.
Moltocomprensivosisarebbemo-
strato anche il presidente Luca
Cordero di Montezemolo, che
non avrebbe opposto troppe resi-
stenze all’ipotesi di prelievo totale
delTfr inoptatonellegrandiazien-
de. In ogni caso il leader è riuscito
in un colpo a placare i «piccoli» e
a riaprire un canale con l’esecuti-
vo.
I sindacati da parte loro incassano
la riconferma del silenzio/assen-
so: i lavoratoridovrannoesprime-
re le loro preferenze. Il tfr di chi
non comunica la sua scelta andrà
automaticamenteai fondipensio-
nedicategoria.Finqui le regoleso-
no uguali per tutti i lavoratori.
Chi decide di non trasferirlo ai
fondi potrà mantenerlo tutto in
azienda se lavora in un’impresa
conmenodi50 dipendenti. Per le
grandi imprese, invece, tutto il
flussosarà trasferitoal fondoInps.
Questa disposizione sarà riesami-
nata nel 2008.La platea delle im-
prese che saranno obbligate a ver-
sare il Tfr all'Inps è comunque esi-
gua:quellechehannopiùdi50di-

pendenti infatti sono appena
23.000 a fronte di oltre 3,7 milio-
ni che hanno un numero inferio-
rediaddetti. Secondol’intesailgo-
vernosi impegnaarivedere il trat-
tamentofiscaledei fondi integrati-
viconl'intentochequestosia inli-
nea con quello applicato alla pre-
videnza integrativa degli altri pae-
si europei. In Italia l’aliquota è fis-
sata all’11%. Cgil, Cisl e Uil han-
no chiesto che il prelievo sia gra-
dualmente azzerato. «È un’intesa

positiva-hacommentatoGugliel-
mo Epifani - per noi è importante
l’anticipo della previdenza inte-
grativaal2007».L’altropuntodel-
l’accordo prevede l’impegno del-
l’esecutivo a riprendere e conclu-
dere ladiscussioneapertacon il si-
stema bancario, al fine di trovare
formeper venire incontroalle im-
presechetrovasserodifficoltànell'
accessoal credito. Inquestoambi-
topotrebbeesserestudiata lacosti-
tuzionediunlimitatofondodiga-
ranzia. Al tavolo Confindustria
avrebbe indicato la somma di cir-
ca400milionidadestinareal fon-
do. Viale dell’Astronomia avreb-
be poi insistitoperché le compen-
sazioni fossero le medesime (an-
che contestuali) per le imprese
che versano il Tfr ai fondi e per
quelle che lo trasferiscono all'
Inps. Soddisfazione da parte di
ConfcommercioeConfesercenti.
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L’INTERVISTA

Chi non sceglie i fondi
lascia il Tfr in azienda

Il presidente di Confindustria, Luca Cordero di Montezemolo con il segretario generale della Cgil Guglielmo Epifani Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

Forza Italia furibonda
accusa Montezemolo:
accordo truffa,
incredibile il sì
degli industriali

Entro giugno 2007
la scelta dei lavoratori

Fini polemico
«Con la fiducia
rispondete
negativamente
all'appello del Colle»

Il sottosegretario
Letta precisa:
la fiducia era stata
autorizzata
la scorsa settimana

Un ragazzo senza casco Foto Ansa

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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